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VERBALEN.174/1 

OGGETTO: L.R. 3/2002 "Ordinamento contabile della Regione Abruzzo", art. 5 - Documento 
di prograrrìmazione Economico - Finanziaria Regionale 2014':'2016. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

UDITA la relazione della la Commissione 'Permanente/svolta dal Presidente Nasuti che, 
allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante; 

VISTA la proposta di deliberazione della Giunta regionale n. 909/C del 9 dicembre 2013 
recante: L.R. 3/2002 "Ordinamento contabile della Regione Abruzzo", art. 5 - Documento di 

~~P!?g~~!1:)!11~:i2g.C:?~fQ!lgmic9_::-"EhJ)lnzi~tia,Re.~ionale, .. 201~4.~"t6; .... n. •••• .' d..... . .. ~=-_. __ ....... . 

VIsto il D.Lgs. 28 marzo 2000, n. 76, recante "Principi fondamentali e nonne di 
comportamento in materia di bilancio e contabilità delle regioni, inattuazion~ dell'art. l, cOlmna4,: 
della L~ 25 giugno 1999, n. 208"; , 

VIST,A la L.R; 3/2002 "Ordinamento contabile della Regione Abruzzo";. 

VISTO in particolare l'art. 5 della citata L.R; 3/2002, che prevede che la Regione deve 
dotarsi di un Doçumento di Programmazione EcmlOmico Finanziaria Regioncye(DPEFR), quale 
documentolii programmazione cui vanno riferit/le previsioni del bilancio annuale e pluriennale; 



V~'l, .,\:~i~\~ '. . 
:, .. ,,\:,\ "C$l!\' " , 
'. :c 'I···r .... · l~ ~J . . .'. 

:<.,~;:" .. ~,.,":/. ,; STO il comma 2, dello stesso art. 5, della citatà L,R. 3/2002, che dispone che il 
:(.,,~: umentodi Programmazione Economico Finanziaria' venga presèntato alConsiglio,e da 

"quest'ultimo deliberàtoai fini della predisposizione del bilancio annuale e pluriennàle,e deUalegge 
fmanziaria regionale; " ' 

VISTA la' L,R. 41/2007 (Istituzione e, disciplina de] Consiglio delle Autonomie Locali) e 
ss.ÙUn. e ii., art. lo, letto b)' in cui si; dispone che. n:CAL esprin:le parere òbbligatorio sul Documento ' 
di Programmazione Economico Finanziaria Regionale;' , , 

DATO ATTO che, ai sensi del citato art. 5 della L,R. 3/2002, il DPEFR costituisce il quadro 
di riferimento per la predisposiziQne dei bilanci e la definizione degli interventi nella Regione nel 
periodo compreso nel bilancio pluriennale, , sulla, base di valutazioni sullo stato e sulle tendenze 
della situazione econoIÌlÌca e sociale regionale; . ' , 

, , 

VISTA la proposta di DPEFR 2014~2016 aHegata alla presente delibera, di cui costituisce 
.' parte integrante e sostanziale; , . ' 

RILEVATO che sulla' base dell'istruttoria risultante dal contenuto della predetta 
deliberazione la Giunta regionale ha: 

, Dato atto che: 

(I> il 'Servizio Programmazione, Sviluppo e Attività Comunitarie presso la Direzione Aftàri della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Progrçumnazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia ha predisposto il Documento in raccordo con le Direzioni Regionali; , ' 

(I> la bozza del Documento è stata trasmessa via mai!, in data 28.10.2013 e in data 7.11.2013,' per 
opportuna condivisione e' per la formulazione di eventuali osservazioni e contributi, il tutto il 
partenariato istituzionale ed ,economico-sociale, nonché alle Direzioni regionali interessate; 

(I> il documento è stato, altreSÌ, presentato al partenariato istituzionale èd al partenariato socio­
economico in apposita seduta tenutasi in data Il novembre 2013, come da convocaiionedel 
Segretariato Generale della Presidenza - SQ - Proi. n. RA/266021 del 28.10.2013, nel corso 
della quale il partenariato socio-economico ha rappresentato'la necessità di' approfondimenti in 
ordine agli aspetti contenutistici ed altre tempistiche del bilancio diprevisione'2014; 

• ' il Consiglio delle Autonomie Locali, nella seduta del 14 novembre 2013, ha espresso 'parere 
, favorevole, con deliberazione n. 18/2013' (parleintegrante e sostanziale del presente atto), ai 
sensi e per gli effetti dell'art. lO, lettera b), della L,R. 41/2007 e ss. inm. e ii. "con la 
raccomandazione alla Regione di assegnare alle Province il ruolo di organismo intennedio al 
fi-\1e di avviare l'attività di concertazione funzionale alla costruzione' dei pr()getti strategici da 
attuare nella' nuova programmazione";. 

Vista la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, Legge di contabilità e finanza pubblica, così come 
modificata dalla legge 7 aprile 20H, n. 39, recante "Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 

, 196" conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di co()rdinamento delle 
=~:-~:"ì5oliticli:e=e:cuiiOiiii'Che~egli'·'Stati:..meiii15fi:n;=che~tffiennlsee::eentellùb::e.::preGoourè-:di;precUsposiziorre:---'-' 

dei documenti di finanza pubblica statale alla luce della necessità di adeguare il governo della 
finanza pubblica e del bilancio alle esigenze poste dall'adesione dell'Italia all'Unione monetaria; 

Visti in particolare: 

(I> l'articolo 1, della citata legge, rubricato Principi di coordinamento e ambito di riferimento che 
dispone che "Le runministrazioni, pubbliche concòrrono al perseguimento degli obiettivi di 
frnanza'pubblica definiti in' ambito ~zionale in coerenza con le proèedure e i criteri stabiliti 
dall'Unione europea, e ne condivi&ono le conseguenti responsabilità. Il concorso al 
perseguimento di tali obiettivi si realizza~ndo i principi fondamentali dell'annonizzazione 



dei bilanci pubbliCi e del coordinamento della fmanza pubblica"; 

.' l'afticolo8.,rupricato'Coordinamento dellà ,finanzapu,bbli~a degli enti territorlàli, del 
legge, per ilqwlle "Le regioni,'le province autonome di Trento e di Bolzano'e,glienti 

, determinàno gli obiettivi' dei propri bilanci annuali e pluriennali in coerenza con gli obiettivi. 
. programmatici risultanti dal DEF" (cQIÌ1l11al) e, tra l'altro "In sede di" Conferenza permanente 
per il coordinamento della fmanZa pubblica vengono fornite indicazioni ai fmi deI" collegamento' 
tra gli obiettivi aggregati' da fissare nell'ambito dèl DEF e le regole previste per il singolo' ente 
in ragione della categoria di appartenenza" (èomma 3); 

• l'articolo lO, ~bricato Documento di Economi~ e Finanza della citata legge, che dispone che il . 
DEF,'strmnento uniCo' di cdordinamento della programmazione econòmicd finanziaria ~tatale, è' 
composto da tre s~zioÌll: ' , 

, , a) 10 schema del Programmàdi'stabilità, che contiene' gli elementi e le informazioni richieste 
dai regolamenti dell'Unione Europea . vigenti ,in materia e dal Codice di' condotta 
sull'attuazione' del patto di' stabilità e crescita (obiettivi' da . conseguire' per accelerare. la 
riduzione del debito pubblicò per il, triennio, successivo, e articolazione della manovra 
necessaria per ii loroèonseguime.;nto); . : , ~ .~ 

, , 

b) una . sezione contenente l'analisi della situazione e delle prospettivetriennalidei conti 
pubblici nazionali; ", ' 

c) lo schema delPrograPima nàzjonale di riforma, con gli elementi e le informazioni previsti 
dai rego.la~enti dell'Unione europea . e, dalle specifiche linee guida' per il Programma 

I nazionale di riforma: lo stato di' avanzamento delle riforme avviate" con indicazione 
. dell'eventualescostamento tra i risultati previsti, e quelli conseguiti, 'gli squilibri e i fattori 

macrQeconomici che incidono sulla competitività, le priorità del Paese e le principali riforme 
da attuare, i tempi previsti per la loro attuazione e' la compatibilità 'con gli obiettivi 
programmatici indicati nella prima sezione del DEF, i prevedibili effetti delle riforme 
proposte in termini, di èrescita dell'economia, di rafforzamento della competitività del 
sistema economico ,è' di aumento dell'occupazione. " . 

Dato atto che, in attuazione delle norme' sopra Citate: 

• ai fmi' della pr~disposizione del DEF sono state istituite apposite strutture di 'coordinamento 
, tecnico tra lo Stato e le, Regioni, che chiamano quèste ultime a partecipare' àl processo di 

predisposizione emonitoraggio ~ell'attuazione del DEF in ciascuna delle' parti di cui si 
CQmpone, nelle modalità e nei tempi defmiti' nelle comunicazioni trasmesse dalla Conferenza 
delle Regioni e delle Province Autònome; " , 

• I~he,in pàrticol~e, aì fmi della predisposizione del Programma Nazionale' di Riforma; strumento. 
-di definizione ~ellapolitica economica nazionale con gli indirizzi generali dell'Unione Europea, 

, è stato, istituito un apposito coordinamento ,permanente, al quale partecipano le strutture della: , 
~~~r()gt::t~::t:z.;i()l!~4~1!~,"Q!~!8,;J:'~gJ()}J:~I~A'ApJ:'~~()".J:l~~.!~1~P!,~ J:l~I!~1n.()4~!~!~4~fiJ:l!t~iIJ~~Q~_.Q:L ___ . 

. , ··---ConferenZa nelle Regioni e uelleProvince Autonome; , -

" Visto il Documento di Economia e Finanza per il 2013 (DEF), approvato del Consiglio dei 
, Mi~stri il lO aprile 2013 (e' relativa nota 'di aggiornrunentò' del 20.9.2013), clfe definisce nella 
Sezione III ~ Programma Nazionale di Riforma gli obiettivi delle politiche di riforma del governo 
italiano e gli indirizzi per quelle regionali 'nel petiodo 2014-ZÒ16, organizzandoli secondo cinque 
priorità: risanamento della finanza pubblica, mercato' del lavoro efficiente equo ed inclusivo, 

,~érescita e competitività del sistema' produttivo, (all'interno delle quali trovano particolàre 
atte~ione le politiche per favodre faccesso al credito delle imprese, quelle petJe infrastrutture e ,­
per '10 sviluppo sostenibile, -le nuòvecompetenze e l'innovazione), la modernizzazione delle 

-------........ 



istituzioni; 

yista la proposta· di IJ.PEFR 2014-20 16,aUegato al presente atto, di cui costituisce 
. illtégrante e sostanziale: . o • • •• • 

. • che, stante le innovàzioni sopra citate, rivede la struttura e i contenuti del Documento di 
Programmazione. Economico Finanziaria Regionale per il periodo 2014-2016, allineandoli ·a 
quelli dei documenti nazionali di finanza pubblica- ed ·integrando il contributo fornito d;:tlla 
Regione Abruzzo alla~ predisposizione·4egli stessi; . . 

• che si compone di n.,2 Sezioni: 

la Sezione I: Evoluzione. ·etendenZa della finanza regionale 

Cap. 1 - "Il ~ontesto del DPEFR", ~ontenente un'analisi dell,a congiuntura economica e, 
dell'economia. abtuzzese,'una sintesi del contesto istituzionale e delle ii.forme nazionali .ed 
euròpee e· delle politiche economiche nazionali; . 

- Cap.· 2 - "La finanza regionale", che analizza l'evoluzione del quadro istituzionale della finanza 
.pl.lbbiica' e le ·tendenze di 'breve e medio periòdo :nelle entrate e nelle spese regionali,' 

.~ desumendon.e un'indicazion~delle risorsé disponibili per la ll1anòvra di bilanciòtiiennale 2014-
2016; 

Cap. 3 - "La spesa.in conto capitale e le politiche di svi1uppo"~ che sintetizza gli inve~timènti fu 
corso nell'ambito dei programmi avviati nel ciclo di programmazione unitaria 2007~2013 e dei 
principali strumenti di progranimazione operativa, rendendo conto del loro . stato di 

. avanzamento, defrnendo, altresÌ, ·le scelte :strategiche e la govemance della nuova politica di 
còesione.2014-2020; 

°la Sezione II ... Prògramma Règiomile di Riforma 

_. Cap. 1 - Il con1:estodelle riforme,che i1histra le riforme in ·corso ~ell'ordhIamento italiano in 
111ateria di federalismo e finanza regionaie, del sistema ·di governo della finanZa pubblica, della 
contabilità e dél bilancio pubblico, nonché i provvedimentI di politica èconomica nazionale . 

. aventi impatto sulle strategie regionali nel periodo 2013-2015;. . . 

- Cap. '. 2 - Le riforme regionali, . che reijdè conto delle riforme incorso nella Regione Abruzzo, 
articolandole secondo le cinque priori~à.del Ptograri1ma Nazionale di Rifonna 2013 e defmendo 
la strat~gia per laloro prosecuzi01Ì~ nel periodo 2014-2016; 

Condivisi i c,ontenuti del documento, ed in particolare: 

l'impostazione metodo logica; 

- . l' analisi dell~ situazione economicà nazionale ed abruzzese; 

- ·le linee programmati che della politica regio,nale per il periodo 2014-2016 e le priorità· di azione 
definité nel docunlento; .. ." .. , .. - . " ','. . 

._._ ..... ,:;- le indicazioni per l'utilizzo delle risorse del bilancio prevedibili p~r il periodo 2014-2016-;·---
, ' 

, Ritenuto per quanto sopra di fare propri ed approvare i contenuti del Documento quale guida. 
dell'azione della struttura -regionale e di accompagnamento del bilancio animale e pluriennale 

. ' 2014-2016 ai sensi dell'art. 5 della citata L.R. 3/2002; , 
. . 

Ravvisata la rispondenza del documento ai requisiti previsti per lo schema di DPEFR dall'art. 
5 della L.R. 3/2002; . .~. 

lDa;o o· atto. chY· il Direttore della D~ezione Aff~i della Presidenla, Politiche Le~islative e 
Comunitarie, Programmazione, Pàrchi, Territorio, Ambiente, Energia ed'il Dirigente del' SerVizio. 

~ ,o~~. 



Programmazione, Sviluppo e Attività Comunitarie hanno attestato la legittimità e la regolarità 
tecnico-amministrativa della deliberazione n. 909/C de19 dicembre 2013; 

Uditi gli interventi aei consiglieri Caramanico, Paolini, Costantini, Acerbo, Saia, Milano, Di 
Pangrazio, D'Amico, ScIocco, Ruffini, Di Luca, D'Alessandro Camillo, Venturoni e dell'assessore 
Masci; 

Ritenuto di fare propri ed approvare i contenuti dell'allegato Documento di Progratmnazione 
Economico Finanziaria 2014-2016 quale documento guida dell'azione regionale e di 
accompagnamento del bilancio annuale e pluriennale 2014-20] 6 ai se,nsi dell'art. 5 della citata L.R. 
3/2002 proposto dalla Giunta regionale con deliberazione n. 909/C del 9 dicembre 2013; 

a maggioranza Statutaria espressa con voto palese 

DELIBERA 

per quanto espresso in narrativa: 

1) di approvare l'allegato Documento di Programmazione Economico Finanziaria 2014-2016 
quale documento guida dell'azione regionale e di accompagnamento del bilancio annuale e 
pluriennale 2014-2016 ai sensi dell'art. 5 della citata L.R. 3/2002; 

2) di dare atto che il Consiglio delle Autonomie Locali, nella seduta del 14 novembre 2013, ha 
reso il proprio parere, con deliberazione n. 18/2013 (patte integrante e sostanziale del presente 
atto), ai sensi e per gH effetti dell'art. lO, lettera b), della L.R. 41/2007 e ss. mm. e ii., "con la 
raccomandazione alla Regione di assegnare alle Province il ruolo di organismo intermedio al 
fine di avviare l'attività di concertazione funzionale alla costruzione dei progetti strategici da 
attuare nella nuova programmazionell

; 

3) di trasmettere il presente provvedimento al Presidente della Giunta regionale per i successivi 
adempimenti di rito a cura della Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, Energia. 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRE~IDENTE 

{\~ r ò€A-: 
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